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gal Cara t/nr/A U servizio 
mensa delle Ferrovie dello Sta
lo viene svolto in diversi modi. 
In particolare assistiamo al fe
nomeno di due ferrovieri, oc
cupati nello stesso impianto 
(o stazione), che osservano il 
medesimo orario di lavoro, 
con la stessa o diversa qualifi
ca, ad uno di essi e offerto il 
servizio mensa, all'altro è ne
galo. 

Mentre un lavoratore usu
fruisce del servizio mensa, al-
r«Hm e negato solamente per
ché egli lavoratore abita in lo
co . Non siamo di fronte ad una 
violazione dell'articolo 16. leg
ge 300, cioè di un trattamento 
economico discriminante fra 
'avocatoci? 

0 1 lavoratori debbono rivo!-
«•-•*i al Pretore? 

Codini una risposta pub-
bHcù. in quanto e di Interesse 
generate. 

UDaiMMaderloal. 
SestoS. Giovanni 

• • Cara Unità, sono una Im
piegata che per circa dieci an
ni ha lavorato presso una pic
cola azienda di distribuzione 
Boti Le mie mansioni consiste
vano In parttcoiaie nella lami-
razione e nella tenuta della 
contabilita fornitori, per I quali 
predisponevo I pagamenti. 

O c a tre anni fa pagai la fat-
tura di un fornitore ma per un 
errore determinato dal fatto 
che non era stato Indicato un 
precedente acconto gli versa
to, predisposi un assegno per 
un importo di circa 2 milioni 
superiore al dovuta L'assegno 
venne firmato <U1 mio superio-. 
Reconsegnato. 

Mi accani immediatamente 
dell'errore, ne Informai la dire
ttale, e questa chiese la restJ-
tattone di quanto pagato in 
pra al fornitore, ma Inutilmen
te m quanto subito dopo l'in
casso aveva cessato l'atHvtta, 
che già era precaria in prece
denza. 

All'epoca non mi verme fat
ta nessuna contestazione dl-
sdpOnare, né mi venne richie
sto Urimbcoam questi giorni 
h o rassegnato te dimissioni e 
nel consegnarmi la liquidazio
ne la mia azienda mi ha tratte
nuto l'importo erroneamente 
pagato mpWai tornitore. EJe-
sjMurwo questo compoftniMn* 
SO? 

fungi atto I cnfat^fiisjtutl dei* 
la rubrica Reggia contratti» se 

LEGGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

«•min i l i , giudice. responsabile e coortlnilof»: Hfatovannl Alien, iwoeMo Col di Bologna, docente 
virtversltsrlo; Muto «svassi aeratelo, docente universitario; Nrrame MeeM e tacerà MiliaagM, avvocati Col di Milano: 

— cdl di Rome; Emo Marano e Meo . Mono, .emetti COI di Torino 

È inesistente un diritto 
al pasto per i ferrovieri 

rtopomra Paw. SAVfOUO NIORO 
Come giustamente evidenzia 

. Il lettore non esiste-peri ferro
vieri - un diritto al pasto, anche 
se poi sono operanti in motte 
località • soprattutto in avelie 
ptùsmàacatiuate-lemenstdi 

cui usufruiscono tutti quei labo
ratori facenti capoa quel depo
sito e a quell'impianto ed II cui 
costo e pressoché irrisorio. Pe
ro altri lavoratori, che prestano 
attività in località ove la mensa 

. non esiste, non possono fruire 
di essa, ni hanno diritto alla re
lativa Indennità sostitutiva, ma 
debbono provvedere al pasto 
con le proprie risorse economi
che. 

Diligenza del lavoratore 
e risarcimento dei danni 

risponda favv. NINO HAfTOHfl 

giani che comprenderete, vi 
prego di omettere 11 mio nome 

tetri «a Hi t a l i . Torino 

Per rispondere con maggior 
precisione occorrerebbe cono- • 
scere più dettagliatamente alcu
ne circostanze non riportate 
nella lettera, « In particolare 
quali tasserò le effettive man
sioni e II livello professhnah di 
Inquadramento. L'art. 2104 
tod. do. prescrive che il lavora
tole deve usare h diligenza ri
chiesta dalia natura della pre
stazione dovuta, ed è conte-

•fa' Cara. Unità, viviamo in 
uno slato di diritto o di barba
rie giuridico-amministrativa 
antidiluviana? Giudichino I let
tori. 

Assunto dal ministero delle 
Fmazeindata 10/11/70 vengo 
collocato In una qualifica infe
riore a quella spettantemi. Pro
pongo ricorso amministrativo 
al Presidente della Repubblica 
m via straordinaria. Questi, 
sentito 11 Consiglio di Stato mi 
dà ragione: Dpr 22/11/77 regi
strato alla Corte dei Conti il 
9 /V78. n ministero delle Fi
nanze non si dà per vinto: 
ignora il Dpr, non mi Inquadra 
natta qualifica spettantemi e... 

guente che II grado di diligenza 
richiesto sia maggiore in rela
zione ad una più elevata quali
fica professionale. 

Premesso in generale che net 
caso In cui II lavoratore per ne
gligenza si renda responsabile 
di errori potrà essere tenuto al 
risarcimento del danni, non d 
pare tuttavia che questo sia il 
caso della lettrice. 

l'episodio In contestazione è 

Corsi e ricorsi 
nel groviglio 
della RA. 
per buona pace di tutti mi Inti
ma, In modo perentorio, con 
le conseguenze di legge facil
mente intuibili, di fare doman
da presso altra amministrazio
ne della P.A. Intanto, stessi an
ni, caso uguale ti mio. Il mini
stero delle Finanze, senza con
tenzioso di sorta alcuna, in
quadra altro signore nella 
stessa qualifica a me spettante. 
Avendo solo allora capito di 

avvenuto tre anni fa; tu la stessa 
Interessato ad informarne im
mediatamente ff datore di lavo
ro, e comunque per questo fat
to l'azienda non procedette ad 
alcuna contestazione discipli
nare né a richiesta di rimborso; 
dò sta a sfgnllfcort che l'azien
da non ritenne la propria di
pendente passibile di punizio
ne, e che ne accettò quindi l'o
perato. Inoltre paratola qualità 

essere cittadino di serie Z. mi 
decido. Presento domanda al 
ministero di Grazia e Giusti
zia... purché, mi dico, tutto fini
sca. E. intanto, trascorso quasi 
un decennio: 10/11/70-
10/9/78. Gioco al ministero di 
Grazia e Giustizia. Questi inizia 

t col dirmU non posso assumerti 
nella qualifica richiesta. Ed al-

' k m : ricorso al Tar, al Consiglio 
di Stato. Ho ampiamente ra
gione. Il ministero di Grazia e 
Giustizia pero non s'arrende. 
Non mi assume e bastai Nien
te: Purtroppo la pallina è finita 
contro la rete owignorama, 
della prepotenza e della bar
barie giuridica più completa. 

B.DeBlaak»Forrnia 

W i? stato un recente accordo 
valido per il personale viag
giante e per i macchinisti in ba
se al quale questi possono usu
fruire della mensa in un orario 
che va-dalle li alle IS e dalle 
18 atte 22; e nel caso il treno ri--
tardi oppure sia previsto il suo 
arrivo dopo le 22, si può usu-

• fruire dì un pasto anche ester
namente il cui rimborso, nei li
miti di lire 15.000, e a carico 
dell'Ente Ferrovie. 

La situazione, come si pud 
constatare, é mono diversifica
ta, in quanto l'istituzione dei 
pasti-mensa è dovuta alla com
battività dei lavoratori proprio 
per la carenza. In sede contrat
tuale, di un diritto agli stessi. A 
nostro avviso non sussistono 
gli estremi dell'art 16 della L 
20-5-70 n. 300 perché • come 
detto innanzi • I istituzione del
lo mensa in alcuni posti di lavo
ro-è non in tutti-non hacarat-
tere discriminatorio potendone 
usufruire, ove esiste, tutti i lavo
ratori operanti in quelle locali
tà. 

della prestazione e II grado di 
diligenza usato dalla lavoratri
ce nello svolgimento delle pro
prie mansioni vennero ritenute 
accettabili, rientranti nella nor
ma. 

A distanza di tre anni non 
può l'azienda trattenere la 
somma erroneamente pagata 
In più. In quanto dal'comporta-
mento messo in atto per l'Inte
ro periodo successivo all'episo
dio, si ricava II sicuro convinci
mento che essa azienda, pur 
conoscendo in tutte le sue mo
dalità l'operato dell'Impiegata, 
lo ritenne Incolpevole, non af
fetto da negligenza 

SI aggiunga che a distanza di 
tanto tempo alla lavoratrice 
verrebbe Impedito o reso mólto 
ptù difficoltoso difendersi dal
l'accusa aziendale, per esem
plo Invocando la responsaSbtli-
là det superiore che firmò l'as
segno, e che avrebbe dovuto 
controllare l'operazione. 

In ogni caso vogliamo sotto
lineare che mentre la lettrice ha 
sicuramente diritto ad ottenere 
immediatamente il pagamento 
delta liquidazione, buttandosi 
di credilo certo ed esigibile, l'a
zienda non ha alcun titolo ad 
autorimborsarst se ritiene di 
avere delle ragioni, avrebbe do
vuto rivolgersi prima al Giudice 
per forte accertare giudizial
mente, e poi farle valere nel li
miti in cut è possibile gravare 
sul crediti di lavoro. Consiglia
mo quindi alla scrivente al ri
volgersi al Pretore per ottenere 
quanto leèstato trattenuto. 

Senza riforma 
ci saranno 
sempre 
malcontento e 
sperequazioni 

Oramai, quasi tutti gli Italiani 
conoscono la storia delrEnte pre
videnziale di Slato (Inps) e, dato 
che questo ente sta a cuore di mi-

. Noni di cittadini che devono vivere 
e riscuotere e » che si sono •obbrl-
gatortamente» guadagnati dopo 
anni di lavoro, sia permesso a 
questi cittadini di esprimere de
mocraticamente il loro parere an
che perché ne sono I diretti inte
ressati. Non mi place quella «spa
da di Damocle» sempre posta sul
ta lesta di quella maggioranza si
lenziosa di cittadini che trema 
3uando si dipinge l'Ente previ-

enziale come un buco nero che 
non si chiude mai...! Certo, dicia
mo noi non si chiude mal perché 
c'è chi ha Interesse a mantenere 
te cose come stanno. Alcuni gior
nali hanno sostenuto e sostengo
no che il deficit inps è di «or mi
liardi di lire mentre altri e la televi
sione di Stato, presentando tabel
le e dati, sostengono che si tratta 
di deficit dimezzato rispetto al pri
mo, hi sintesi si evidenzia che esi
ste un attivo di 16.000 miliardi tra 
lavoratori, dipendenti, artigiani, 
commercianti, autonomi e gestio
ne assegni laminari conno un 
passivo di 10.500 miliardi per 
pensioni sociali, cassa Integrazio
ne, pensioni Ovili (denaro che 
dovrebbe distribuire lo Stato e 
non llnps) e... dukb in fundo 
6,600 millanti per I coltivatoli di
reni Ebbene, quest'ultima cate
goria come si sa è sempre stata in 
profondo <osto». anzi abusale da 
quando è stata accollata all'lnps 
dal vari governi che l'hanno sem
pre protetta al 100 per cento. In
fatti, tutu sanno che questa cate
goria non paga i contributi che 
pagano le altre categorie e non ne 
vogliono sentir parlare perché af
fermano, tramile le toro organiz
zazioni, che ne dovrebbero essere 
esenti. Come per 11 ftotef sanitario 
perché ci rimettono; perché non 
piove o piove troppo, c'è troppo 
sole. Noi però vediamo almeno 
dalle nostre parti che Ira questa 
gente vi èchi va a prendere le me
dicine con auto di grossa cilindra
la. La Corte dei conti ha piena
mente ragione quando afferma 
che vt deve* essere un •punto di 
riequUIbrio tra le prestazioni pre
videnziali e I prelievi contribunvk 

EUdlaContl Carnaggi 
(Bologna) 

PREVIDENZA 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzl, Maria Guidoni, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tlscl 

// Pd e limita sono s u » tra le 
forze più Impegnate negazione ri-
voto a ottenere riordino e riformo 
previdenziale per conseguire lo pe
requazione normativa, del trotto-

menti e delle torme di finanzio-
mento eperrenderepiù efficienti I 
sentii degH irriti preposti a tali 
compili, a partire certamente dal
l'Ines, peri quale notevoli miglio
ramenti funzionali sono siati rea
lizzati, ma onooro parecchi devo
no essere compiuti sia nel miglio
ramento dei servizi ita anche- an
cor più- nella lotta alle evalioni 
contributive. Ma non si traila sol
tanto detrinpn die nonostante I 
difetti è certamente più effkientt di 
quanto tastare laCpaetloSlato e 
altri enti sul ovali certe parti politi
che preferiscono lacere. Siamo 
quindi d'accordo con te nel de
nunciare la ampagna sostenuta 
per drammatizzare la situazione 
finanziaria delllnps (ponendosi, 
tra fatuo, fobietttoo astia riduzio-
riedd trattamenti e to scopo del-
rinserimenta nel settore di colossi 
astkurativi privati) arcando di 
addossare la responsabilità del de-
HcU atta gestione Inps (controllata 
dallo Sialo) da porte di maggio
ranze consiliari del rappresentanti 
sindacati. 

PBrquonto txmvttiiet cattivato-
ri diretti, pur SÌ eumene. In deter
minate zone si può pariate di red
diti apprezzabili (il che non tesa
lo se valutiamo la questione a li
vello nazionali), necessita tenere 

• conto che le responsabilità di cosi 
ritardi nel decidere un sistemo-
pensioni che preveda un rapporto 
effettivo tra valore contributivo e 
onziantia contributiva ricadano 
sulgovemi, chi-per decenni hanno 
rinvialo rattuattanedlmisurecoe-
rena con il detta obiettivo. E dò 
vota andìe per artigiani e commer-
danti, nonostante che sia le conte-
denotarli sindacati dei lavoratori 
dipendenti sia le associazioni di 

j coltgorio dei lavoratori autonomi 
lo abbiano rivendicato con insi
stenza e iniziative di massa. 

ti malcontento era più che giù-
stincata, seppure enttlalaposizio
nedicoloro che, come si'affama 
netta lettera, rivendicavano la 
esenzione dalle contribuzione pre
videnziale (rileniamo per manca
ta distinzione tra contributi e im
poste, in ovanti nona pilo certa
mente dire che abbiano venata 
elevate contribuzioni per le pen
sioni). Certe confusioni dovute 
anche al tatto che /vajnuryo per 
poco tempo o per molti anni, la • 
penttoneeniternpnqudkL 

Inogrucato, de trattata dipesi-
' stoni ai tingati gruppi e non certo 

dette loto organizzazioni di cate
goria. 

Né si pub Ignorare che grassa 
parte del deficit finanziario della 

gestione coltivatori diretti t dovuta 
al fatto che è enormemente cre
sciuto il numero dei pensionati 
(anche per le ragioni prima espo
ste) e proporzionalmente ridotto 
il numero dd contribuenti, doé il 
numero ddvericoltivatoridiretti. 

Saprai comunque, che è stala 
varata la legge di riforma dd trat
tamenti penstontstldoel lavoratori-
autonomi, legge che stabilisce un 
calcolo della pensione rapportalo 
a durata e misura della contribu
zione, alleniamo che in tal modo 
anche quelle •mentalità- denun
ciate nella lettera, dovrebbero es
sere via via superate, tanto più la 
dove il reddito è più elevalo in 
quanto si verserà contribuzione 
superiore, ma db potrà comporto-
manche pensioni più elevate. Éun 
posso avanti importante capace di 
aprire nuove vie e più concia lette
ra, dovrebbero essere via via supe
rate, tanto più ti dove il reddito è 
più devoto In quanto si verserà 
contribuzione superiore, ma do 
potrà comportare anche pensioni 
più elevate. È un passo avanti Im
portante capace di aprire nuove 
vie e più concrete possibilità. 

Che lavorino 
di buona lena 
le commissioni 
per gli invalidi 
civili! 

Ho 86 anni e non so quanto vi
vrò ancorai Invalido al 100 per 
cento e dopo avere atteso a lungo 
che si desse corso alla mia richie
sta dell'indennità di accompa
gnamento, sono stato convocalo 
a Villa Fonseca a Roma e sottopo
sto dalla commissione medica 
per le pensioni di guerra e invalidi 
cMII a tutti gii accertamenti medi
ci. Terminati questi, sono ancora 
In attesa di esito. Intanto le mie 
condizioni fisiche si sono ulterior
mente aggravate e da mesi, non 
essendo pia autosufflciente. devo 
ricorrere all'assistenza di privati, 
assistenza che costa moltissimo. 

che il passaggio delle pratiche per 
l'invalidità avite alle strutture già 
impegnate nella liquidazione delle 
pensioni di guerra, avrebbe com
portato ulteriori ritardi e restrizio
ni. Ciò t risultato tanta vero che il 
governo è stato costretta a ripassa-
re il compito alle commissioni pro
vinciali delle prefetture Sappiamo 
che. almeno in alcune zone, dette 
commissioni hanno ripreso con 

' impegno tale compito, maltempi 
giù lunghi prima dd passaggio agli 
uttld delle pensioni di guerra ha 
enormemente reso più lunghi I 

. tempii Restano dot. aggravati i ri
tardi Il che pesa anche di più su 
coloro che hanno bisogno di una 
ropidasoluzionedellepratiche. 

Per parte nostra, stiamo esten
dendo l'attenzione a sostegno di 
un più (e vero) attenta e concreto 
impegno di ogni prefettura. 

Per ottenere 
l'integrazione 
al minimo 
sull'assegno 
di invalidità 

A quanto ammontano I limiti di 
reddito nell'anno 1990 per ottene
re la integrazione al minimo sul
l'assegno di Invalidità pagato dal-
llnps? 

Uno Persia 
Beri 

Roma 

Abbiamo ripetutamente sottoli
neata anche con protetta e inter
venti preso ti governo, per II fatto 

Il limile di reddito relativo al 
pensionato so/o è di lire 
7.164.700. quello cumulalo- nd 
caso di presenza dd coniuge-au
menta a lire IO. 747.050. E bene-
Io facciamo ancora una volta ~n-
cordarechendredditidalenereln 
conio per controllare sei limiti so
no slatto meno superati, va inseri
ta anche lo stesso assegno di inva
lidila. Su questo punta la presiden
za dd Consiglio dd ministri ha 
confermata la Interpretazione re-, 
strltliva offerta dal! Inps. 

Per completezza di informazio
ne, indichiamo anche I limiti di 
reddito 1990 entro i quali si può 
ottenere la integrazione al tratta
mento minimo, ivi comprese le 
pensioni di invalidità liquidate con 
le norme in vigore fino al 31 luglio 
1984. Tale limile t pari a lire 
IZS97.0OOtarde. 

In Iole caso, si considera il solo 
• reddito dctt'ìnteKstnta. Contraria
mente otte Ipotesi precedenti, nd 
reddito non va compresa la quota 
di pensione di invalidità da inte
grare. E utile pteUsaie Infine, che 
se il titolare di pensione di in vati-
dita, di etair.isriore a quella pen-
stanabtie per vscdiiota, continuala 
.lavorare, aurù sospeso il paga
mento detta intera pensione dita-
voiidita se ti restituzione supera 
nd 1990 lire I8.89S.S00 annue 
tarde. 
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In regalo. 
Comprate L'Espresso di questa set

timana: ce "Storia di O" di Pauline Réage, 

il più proibito dei romanzi erotici, nel

l'edizione integrale di 224 pagine dei Tascabili 

Bompiani. E, dopo "Emmanuelle" e "Storia di 

O", L'Espresso regala anche "Ritorno a Roissy" di 

Pauline Réage, "Il delta di Venere" di Ana'is Nin ed 

"Erosfèra" di Emmanuelle Arsan: i ? classici d'autrice 

che vi faranno conoscere l'arte d'amare al femminile. 

L'Espresso 
i r • ' T ^ * 

"Storia di O": il secondo Classico dell'Erotismo, in regalo questa settimana con L'Espresso. 
>* 

10 l'Unità 
Lunedi 
8 ottobre 1990 
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